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Dal Gzo;‘nale szcolo Italzano, neH xntenfeas-'
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vle asp:razxom d| tum coloro i quah ,.sforzansu di-
pmmuovere la: cooperazxone in questo campo & pos-f- ~
sano ‘essere! assecondate dall’aznone governanva ».o

Su questo (nornale vmzcolo zlalzano 00i ebblmo
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s occasnone altra volta dl accennare’ a: qucl comples-‘*’

Chl ‘metta’a’ ‘confronto- queste blande parcle del*
Mlmatro ltalnano coll’enermco programma dtg,fam
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. E’ assai- vero che i gxovam bnndnsnm SOno freddl,f_ .
freddxsstml, anzi. glaczalz in tutte..". . le loro aznonn,,f- |
" ed io, che’ per dlsgrama -appartengo_pure. a questa s

schlera, non mi- vergogno dirlo. Né sperate da.noi -
un mutamento qualsxasn questo non-avverri mai; ..
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- ~_sfuggite di bocca parole troppo- ardlte fu concesso_—*_':.“»

“vivremo sempre rincantucciati e timidi, pur sapendoé o
chc cio portera grave danno alla citta’ ed a noi stessi. "

QUlﬂdl, risparmiate pure cortesissima anonima, i -

g vosm foglietti ; profumati, fate che altri Drovino quel'f;__l»’

pnacere \oluttuoso .che destano nell’ammo i vostri ..
grazuosn caratteri,, e lascxate che il povero sottoscrxt-;_}**

- to non abbia a faticare inutilmente a rispondervi, -.
massnme i queste afose "giornate di Lugho,/m cuz_".
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IR | § pnmo prezzo fu dl lire Soo e gmnse sino a lnrc'\"
L 1950 a-favore del- medico.Lacroix,. . v o oo
-Questi, non. appena avutolo, ,lo levd in alto grl-‘_’ T

, Anm sono fu venduto all’asta a Pangl, 11 cap—;‘,
pello di. Napoleone, c*he egll porto nella battagha:}:',_;

dando «apparuene gxa ad un francese e non' pas-". .
sera ‘mai nelle  mani dello” stramero e 'L
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Al buffone della regma Elxsabeua, essendo statei

prmbno di comparnre ‘innanzi a lei, per : essergh

Tl No, Madama r:spose 11 buﬁonc “non & ‘mio:

-"umsiume- parlare di-cese. che sono m Locca a tutto :
:l"v""ldo volgare._’_;:_;;f;~' RS
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I\on facclamo Ja cronaea partlcolaregglata
‘dell xmportante ‘comizio . tenutosn a-Lecce fra i

Smdacl dei 130 Comuni, ad iniziativa del Munici- -
~. - pio di Ostuni, perché'lo hanno gia fattoxglornah o
- checi: hanno preceduti; ci - fen meremo soltan”
" toa poche consnderazlom

“ e’ riconosciamo Iutilita e bt nmportanza, iaremo

notare la condotta segmta in tale occaslone da
‘-aifj;clascun deputato’ della_nostra pro\mcla.

On Chzmzentz e De Vztz-De Ma; 'co sx scu-

sarono perche occupatn negh esami a, Roma
Vlceversa noi sappiamo che la- domemca pree-w

80 nessuna ‘Universita. del Regno si tenfrono se-.
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dute di- esaml. Qumdx.....; (
Lon De Cesare dlsse che doveva fare una

vxsxta alle ‘'sorgenti . del - Sele 1 accompagnando

‘?

il Mmlstro Balenzano. DOpO aver parlato tanto -
alla Camera sul -nostro dlsagno economnco, sié

hnalmente il_permesso di- npresentarsx e
’f,j» — Ebbenc, venite voi ancora . rxmproverare i ;_-:
nostn difetti? L o-ooc T ey

squaglzato anche lui. Pud_anche darsi che Ba-

lenzano gli_abbia usato’ pressxom perché egh e
“non- mtervemsse al comizio e 10 abbia aggre-

gato -al suo- seguito pel -viaggio a Caposele
~Gh onorevoln Vallone, Personé, De Castrzs

sx resero ‘1rrepemblll. Nessuno seppe du'e ddve
sx trovavano @ se erano vivi 0 mortu}f N
L’on “Lo Re’ dlsse ‘che trovavasx a Roma pel

lavorl della’ Camela.;Non bnsogna credergll
{fﬁrche alla’ data del comizio la Cameéra aveva

,-’ - 7‘

o-le vacanze da parecchl ‘giorni. Qumdl,__.

géh pure ha: sublte le pressnom ‘del . governo;-
- fnmmentl avrebbe lascuato t volut: lavori par-,

lamentarn @: sarebbe corso-a Lecce, in vagone -

dl 1.* classe senza’ spendere un baxocco, come
- fauuo tuttx i sum colleghl. R PR t
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x';;ﬁ.;la cura del bagm a Tmcase
| f;{_:snom dal govemo perche non andasse a Lecce -
e pensasse invece a curarsi beﬂqé la salute..... - =~
* .. L'on, Puglzese.eaderi con te]egramma, scu-«n
;i'sandosx perche impedito: .noi pure- siamo entu- .
;.,exaatl del suo violentissimo. telegramma inviato. :-

tapecorlta.. cvees S € ahbaltuu |
& seceati di, tulto. La stavlone balneare mcommu s
7 “cia-con molta. lentezza e il bel sese0 non anco- .

Lon Codaccz stanellz non. poteva lasclare
Qumdl,.... pres-

“L'on.. Maresca fu lumco deputato mterve--"

;‘, nuto, ed egli- si abbia pure le nostre lOdl per

quanto noi credlamo cche sull’animo suo piu che
- le pressioni del governo,,}alaero quelle della
Glunta Comunale dx Oatum a non mancare al

ColelO B s T T

-Ma non-: snamo con lm daccordo, quando ha

) ‘{tentato di’ scaglonare i suoi colleghl dalle acri -
"::‘..accuse mosse: ‘loro sostenendo che.: hanno inve-

. ce fatto il propno dovere e che nulla deve loro o
1mproverar31 se ll Governo non ha tatto mente. - |

- La- pxova evxdentxssxma che essi non si- cu-
;rano della nostra agntazxone l’abbxamo avuta

vf‘écon la loro assenza in’ occasgone del- comlzxo.,‘

Ch1 adducendo una scusa,. ~chi -un altra chl

col non dar segno neppure “d’esser vivo- ‘anco-

:ra sono nmastl comodamente in casa e il Go- ;

-}‘j:verno pud chlamarSI soddisfatto. "

I cornspondente da Ostuni del: Corrwre me- :

_v;grzdzonale propone che sia redatto un bollettmo
_;“f“qumdncxtxale, contenente tutte le’ mformazwm
-'.‘,j"{utxhssxme come I’ agltazxone continuer3, oltre ad .
una’ cronaca esatta degli avvenlmentl del glorno
: ;.m ciascun Comune. Anche’ questa ¢ una_lode- © °
-vole prOposta e vogliamo sperare che la soler- .

} te (”mnta Comunale dl Oatum vorra prenderla

*

T

e

m codsnderazxone.

o Intanto -a” Castri erano mdette le elezmm
n ammmlstratnve pel 29 giugno e nessun elettore
andd a votar-e in, segno d1 protesta qumdl le.
elezlom sono rlmandate al 27 “corr. - A Nardo,
~.."'a’Mottola, a, Copertmo le agitazioni_continuano
e xl do_verlo constatare ci fa placere. Se non

rx,‘xes

L si muovono 1 Deputatl si. muo?ze il popolo e
R le cose mcommc:ano a prendere una brutta ‘

pxega. LT ' L
- Ne vedremo delle belle' S /
g p
COSETTE DEL GIORNO

L !

Tornalo in. pat\ﬂa mprendo 1l mio’ |\Ole in
Redaznone. Ma’ quesla volla ho ben poca volon~-'
’ta di lavorane. anuratevn"con questo caldo, se .

Cun poveno diavolo, come me, con un Iauto sti-
pendlo da pagarsi a casa N.' 28, pud metlersi a_
““tavolino per dare . 1n paalo ai Ietton il frutto del-

le sue elucubraznom.f Si 0'ocmola sudore da tutti

i pori, le nostre- faccie sono- “cengestionate, si
- cammina con pasgo- di funerale .St l‘uggono le
donne specie_quelle lmte e cold-cremate, che

colano nvoleltl d’ ogm coloxe sulla pelle incar-
nervosi,. lnhosx,

o

_“"ra si decide ad affidare-alle glauche onde le fi-+' '~
.. diache ‘forine. In. eampagna Ve da mornre “ab-". ,,
~:brustoliti dal ‘sole; in -citld. v'é’ da perdere lo
' " bendellintelletto.” Gran~parte’ “dei. mnel concntta-ff*(
k. dnm, mfattx, sOno; dlventau dei verl pazzl 7_
-. “forsennati, da chiuderé in.manicomio, per -col- "
7 pa un-pd. del caldo, un - p0 per una.certa ‘ma- -
" “lattia, che non ci.affliggeva da. pareoclno tunpo
- --'e che & tornata quest’anno: intendo parlare del-"

- "“la loua eléttorale amministrativa.-Tutti voglio- -~
i A"fno dlvemare salvatom della” patma e tulh am-

/b)scono occupare o ri-occupare la’ sedla gnallo-?';"

*verdognola di. palazzo Schirmunth. Gli animi so-. -
... no gid'in eboll;zuone, non si_parla ‘che dl ele-
"' gzioni; in qualunque gruppo’ fai capolino, sentl

I'eterno discorso. 1l- socxahsta vuol mettere sot-__ -

i pnedl il monarchwo -conservatore, il masso-
~“ne si:vuol mangiare il prete, quest’ullimo siar- - -
o rabl»atta come ‘meglio ppd, per dirsi ch’ egll pu-
Lo.re prende parte. alla lotta, il reazionario sparla

,' - contro Giolitti ‘che ‘ci portaalla - rivoluzione, .
perche anuta i SOClallell, lusomma c’e da perde-_x,s‘f;:; |
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o re la testa come stavo per perderla io. l’altra
S sera sevuendo a parn passo una. srgnorma ehe

janzn vorrebbem»’

nessuno si penta dl gustarla

, ]-‘4‘* swhe sl recd alla" sede del Consolato mglese
dove i grndx di* evviva e gh auguri dn una pron-, , 4
| ta gual‘lglone dl Re Ldoardo, furono veramen-f
‘marinai mglesn gmdavano
Re, in modo" 1.
che lentusuasmo ragglunse vet‘a’!nente 1l colmo.ﬁ_' .
Tuttl i negozn nell ora del Te’Deum, erano
GhlUSh co o I

~Ini piaceva, ma plu di tutto mi - placeva 11 suo

- rv
1 ST 2O

dxbcorso._ T A PR : ,
% o — Speriamo che i nuovx consxo'hen facclano 3 es

la festa di..S: Teodoro — diceva all’amlca

Rt

‘Vedano un pd, anche le donne parlano dl ele-;:wf

relallvo getto di plattl per arla ed ecco turbata "

\ - -

Itlpograﬁ s0no. . gm d1 buon umore, segno

L ;dunque che. a: loro “soli il caldo non: dlsplaCB

ST T

che*_"_ i-bollori ¢

Del bel sesso &- muhle parlare, neppure quesh!h'

s ,eocessnvn calon lo ‘cacciano fuon dalle domesti-

o “zioni, ed & naturale che-ne debbano’ parlare, per=-i7
‘;;‘che i dlSCOl‘sl di: famlglna si raggirano su que-‘"?r:_{-f."_}j\f-
o jstarvomento Se il, marito-strilla e streplta s
- favola, non- trovando le- vwande m regola; la ™. .:-.."

- Vmocrhe gli- msponde per. le: rlme dlcendogh ‘che ., ‘
“ha i'nervi tesi per;le eleznom. Di conseguenza

; la pace Comugale e —{if*“:‘ L ;, : .-_j:;-‘

| che pareh per rendere ammato il passeggxo.‘E,f_f;«"f

~poi si dice che.io sono troppo severo con'lesi- .- .
~_gnorine e si cerca ‘di lapidarmi come .un:po-'

_N os'tre w,corm,epondenze R

“do., Vi erano presentl lAmmxragho mglese con
glx Ufficiali superiori dellé navi; tutte le -Ag-: <7

“torita greghe, civili e mxhtam e nostre due .
musnche ele Socneta con rnspetuve bandlere.

Dopo la funznone fuori della Chleia si formo '
un iungo corteo il qhale preceduto dalle mu-v -

. te. mtermmablh
alla loro volta, evvwa al nos

La sera m onore della ﬂotta suonano Ie due
mnslche sulle nostre poetlche qplanate.,
Evvnva la manna Inglese' L s

-

A PROPOSITO DI&LLB NAVI I\'hl ESI

La sera. del 14 corrente questo Console ln-',fj,’&;_‘\i:;’-_'f
glese, Cav. S. G. Cocofo,,oﬁ'ri aj comandantl,“_;,Az;}%i;,,'j.f?

~ delle due navi qun ancorate, appartenenu alla

snnpatlca Naznone ch’ Egh degnamente xappre- {q I; _;
f eenta -un’ sontuoso banchetto mvntando a pren-' v :
derv; parte lIllustnssnmo Sng. Sotto Prefetto. ¥
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-7 vero. Santo btelano. Il rnsontnmento e stato ge-. ‘
“"’nerale; mi si & voluto dar torto ed i0 quasi com- .~ t
‘:punto’e penhto slavo per ‘fare una ritrattazio- ,' ;.;f

“ne, ol recitare il. mea culpa battendomi-il:petto.- .- ‘
- “Ma non U'ho-fatlo e non lo fard finchd ‘il -bel - ,

- sesso-brindisino, da’ me. cosi - barbaramente-.ca- ..

,fl_lunmato non ‘i avré dato prove evxdemlssxme

| "?fjche ess0-. €. eneroloo, mtelhgente, pleno dl vnta .’ff?
: -‘e dn huon umore. S o ’

Pt

La Squadra Inglese j :

e Corfu 12 Luglzo 1902
( G) Per la venuta delle splendlde eg.po- ‘
tentn navi mvleel formanti la. Squadra del Me- **

" diterraneo, la nostra citta trovaen continuamen- - - - *:i

te in festa.ﬂbl fanno grandl smercl d1 genem all- “
~'mentari, noncheé di qualsiasi, altro -articolo, in.~ /!
modo che il plccolo commercno ne rlsente un «
grande beneﬁcno e T ’

© 1l primo. "del corrente a-cura del nostro Mu-f\,
"'f: nlClplO fu camato solennemente ‘nella Catte-" " -
- drale un :Te. Deum .per la salute ‘di Re Edoar-.‘,_,*i"li L
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,l Comaudante del Pl‘eSldIO con le loro Plbpet-g: 91‘
ablh Slguore, e questo Agente della Socleta_‘i‘.
Pemnsulare._,__,« S TR CL AN R AN

oy

.‘ ‘y. .

Il Sotto Prefetto brmdo per 11 pmmo facen-‘; :

l o .gli auguri’ per- la completa ‘guarigione di-’
Z""{,M il’Re "Edoardo, dopo. di. che la uostra’_;‘i'f;y;

msnca allnevx esegul lmno 1uglese. T P
Al Sotto Px'efetto mspose il Cav. Cocoto rm- ft‘ |

.7;._;‘«- \: -

""gfraznando a nome del Suo’ Goveruo ll Rappre-j_

I

zaute dl quello dltalla' o dopo aver bmndato

sallasalute cel: ‘nostro: Re e della graziosa Regi- - ||
ua, la banda mtuouo la marcia reale . italiana. »

E mutxle;dtre che la massuna cordlalxte re-';rf“"
no-tra tutti i convitati, i quali rlportarono il

* gt &

i grato rlcordo della’ spleudnda serata. |~
Il Cav.. (locoto presento ai- Comandautx 1n.;;__~{i,;
_7_1! ’\Jaestro Pmsco, che s1 ebbe gll elogl,",;_i"g

CROWACA“ELETTou\Lu """

‘ “

Le farsntte i falterelll che s1 succedono m

questl 0‘101‘[)1 darebbero campo aglx autorl dx-’j:j;
commedie, di scriverne-ancora: moltlssune nel
“la certezza che tutte desterebbero il ‘massimo . . ||
sbuon umore nel pubblxco pex' la loro aSsoluta"ﬂ_l" -

novxta f‘ | ;

oA

AR

la descrlzlone partxcolaregglata ed esatta d1 al-%'y;-l."i_f

cune sceuette pxu esularantl per dlmostrat;w che ..

non ¢ falso “quanto’io”vi- *dico;- ‘ma lo spdzxo,‘fgi??‘

sempre quel tlrauno maledetto, mi vne‘ta d’ es-,ff"f"'{"

sere-in- questa cxrcostanzla uu fedehssxmo re- B
pO?‘ter ., :‘ L 7' S .," .‘ T _'; :__V

N . .o -
I .
) .

Vi dnro soltanto che i candldatx sorgono cos.

‘e i fuughl'- ve- 'ne’sono i tutte e spec1e dal

15? pill. innocui ai plu mzczdzalz

-'2L:ass:alto aglx stalll di: Palazzo Schzrmozmth,

3‘1’;,“':-._;hetto del Console mglese, segul quel’

EE R E = N”,_*

i—*due uavx :on

Porto, 1l Teneute del Carabmler l Algeute del-f

fettu!'a _quest’ ultxmo prow etto conosutore della: =
lmgua mglese. Sl . Co

coxa alla salute dl Re Edoardo, faceudo uota

la soddxsfazloue provata dal popolo 1tdllauo

uell’appreudere la sua- guamglone, e termmo il

la Pemnsulare ‘ed - ll Segretamo della Sotto Pre.\

..8U0° bl‘lndISl con un saluto alla Famlhlxa Realej o

;1,5.:55";"'~.tra Renlna., L E e

N et
-~¢Q -

‘ are- che egh provava ogm qualvolta trovan-,%f-
msx in: diversi | .porti- “del ‘Mediterraneo: assneme‘ ‘
alla squadra ltallana

e 3

"sum mannal con quelll nostx'

della s1mpat1a smcera che’ reoua fx" i due po-;,?»/«
) »poll. e termlno brmdaudo alla. plospemta della:"-.‘ o

e ;nostra marina ‘e: del nOstlo ‘esercito.
',E.’ A (,blonnello rmgrauo il Comaudaute

s -~ '& .
T ety es

% ngese, pEl'

,...

,,,,,

“:‘}frsua volta hevve alla pxospemta dell esercxto e;_}
M della mdrma bmtaumca. R SR P
" Dopo il prauzo i convntatx passarouo per_i.*

preudene il Caffe: ‘nel: saloue dl uoevxmeuto,
“la ‘bella serata ebbe termme con’ und par txta.
ﬂel ‘Pin - Pon, gmocata egreglamente dalla di- .«
- sh’uta Stgnora Qelml col Comandante del Ba-f?:';ﬁ_, '{

‘;;):,_,‘ rham S R

i

Ed ora: ’tm Sla permessa qualche osservauo-’ -
ne in-merito... - SR R SR S *

: Tutte Je. ci tta mamttlme bhe hanno lonor
dl ospltare ne loro portu navn di uazlomestere
7+ fanno.a- gara. per. ben accoollerle in" modo che
o gllﬁstramem ‘non abblauo a l‘ormarm un brutto
""croucetto di" esse: ‘ora, perche ‘Brindisi, . ecce-

P 3

et

1 elementan ‘*re'gole c‘:e rlpetlamo ovunque $0no .

2 praticate a decoro plu a’ ogm altlo ai chl . “
ademple? Ty el L G T
'f{’.*_ Che cosa dn'auno dl non gll ufﬁclall an‘lebl
“nen invitati ueppure a passare qualche ora ue1 .
mnostm Cu'coh2 BRI TR SRR

¢"

. Non. Vogllamo dlr altr
o psserva.re .che nou abbnamo pm il dmtto di, gl‘l- ‘
) dare, quaudo civsi. addlta per p0polo ‘poco ..ci-
f;‘wwle [ totalmente prno d ogm noblle sentlmento
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SI AFFITTA o si vende la’ palazzlna
a Ponte grande, del Sig: ‘Giacomo’ Duff.

', Per tqattatlve rlvolgersi al nostro Uf-:

3‘;*' e col gmdo di “ Good ‘save.the. ng T | 5
_;,.}g ‘Rlspose qumdl ilCav. Coccto,’bevendo’ an-u_‘*:;l’f"
A‘,“,;;:;;:;f;h’egh alla’ salute del Re d Itaha e della uo-*"”’“ "

R Comandante del Barham pronunzu') pox.-q
mn dxscorso in. mglese esteruando 1lgraude pla-;f‘_}fﬂ?

vedeva fr atermzzare i Lo

le belle parole pronunzxate ed. alld'-";"*{’"

.

zwuale s tutto, deve mancare aucbe a queste . |

A QI

soltanto faccnamOs

‘Q -

~"la N,

q lmpud!vomsc_ent()talmgg‘tg“d

Sy s e R e T e

esso lo domma e suesso lo 1‘ldu'ce_':"'"€i&l“i” -
*mo gl‘ado f... ..raglle' R U

Se \'1 dlceSSl letton orau'batl

‘a cln e venula

NS

quest anno la® lreoola dl presentarm come Con-

sngllere Provnuolale son ‘sicuro’.che ne l'areste
ste’ loggetto mlgllore delle \Ostre barzellette
per +tenere -allégre le. convemauom sulle plat-
tafox'me degli stablllmen*l balneai"'m SE RN,
Che ndere che rldere

Del resto, se. non vx fossero questl tall co-

eramenfte} sorprou-t e

A

“me"si. farebbe a passare alleglameute le cal- T:;
dlsslme gxomate d1 Lugllo? Manco .. male -che .. 2

Bl‘lDdlSl ha se uou altx'o

LR SN

menn la vxta visi leuderebbe'molto plu pesaute‘

qu e‘st atu attxva" altrl- L

Vi e poi. qualche candldato ‘novello, che: smf.f.i*}'

da ora preude lattegglamento dell amfmmstra':j ;':7»;;’?

tore provetto gias soorgete in 1l ll sal'catore:

della pato ia, ch1 xolo puo far ~ respware allaf*‘g?ji b

s

‘ cma nOstna um auxa uuov ‘dl p['ogresso ‘o dl;‘l:tfr::"{;

cnv1lta‘ Lfrlx cammina tronfio”’e pettoruto per,;f‘,’,i ’
(.ul auche a lunafﬁblnereste volexmem la qua-if’f

P

Cy ;l N
. \‘- B "’*5:,1".~".‘ - '_"A.A, ‘
A R

hﬁca dl maeslos

=
B i\!A-

l)eboleme umane‘ l.. due clxe questh esseu

de\ouo pm salvaguardane : nOstn mteressx‘

L\l pxowmo n,umero S
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Un utHxssnma'broposta

\

- Mosza e Seca- "

»operamom dl Cdl‘lLO e .scarico del vavoul ecc..

.-Chi non. conosce quelle”’ ‘contrade, - non °

Nelle attuah tristi condmom economlche,

o ;’_-d uopo usare‘tutli-i 'mezzi, per agevolare i po‘L -
. veri” prOpmetam di v1gnet1 -e noi SPQl‘lamo che -

"quanti.hanno. il dovere d’interessarsi al riguar-

'\- -l‘
Jin. eﬂ'etto R
M Pl - &« T V@,..
. . é N R * ’3;'
'o

8i. affitta un quam;“ dal 10 A osto

am vna (ludea. R R A S

.‘( . R v A"

Pcr trattatlve i;lVoloersl al Sw. Dame—-

o Nell mteresse del propmetandm va st. \lgnetl, .
dl Marra za, Jlfasma, Torre
| jlf,lella credlamo necessarjo’ raocomanddxe ld vec-. :
“ ;»tclua proposta ‘di una /ermala presso la: caxel-,\z
o 63 della Rete Mediterranea; oorreddudo'_!’f .
'*"detta casella, dl tutto (]Unllt() occorre ..per  le

.

uod-: -
credere quauto sia -utile_ leffeltuazloue di Fale}glg.-,
, ,{“y,propOsta con la -gunale i*lumerosi’ pt‘Opnetam'% ‘
-Vfdn ‘quei -vigneti, msparmlelebbelo le non- Hig-. -
o vi spese’di.trasporto .dell’uva |
. -Brindisi; ed oltre a guadagucue molto témpo, =
i} ﬂ.[;rvuon maltlatterebbero tanto il ‘loro prodotto.’ | - *-

a.”sui raini fino a *- ||

RS

T

P
= -

= do, non. lasc:erauno nulla mteutdto perche la. :;“,}"‘
‘ ‘%‘;ploposta venga al- plu presto posSIblle .meSsafiqT;
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Schlamazzi notturni — Dlverse
eO'r'eoxe per'soue sono-: venute a pregarm,
d1 mehlamare l’attennoue dell’Ufﬁcxo i
P, S. sul. dxsturbatom notturul, -che’ ‘conm’”

canzo‘m ‘osdene. e con’ altri. schxamazzx, ﬁ-

10 a tardissima ora,’ della notte tengouo
al/egra la mtta.dmama S *

‘Del fatto ne- faccnamo una specxale rac-‘w

comandazxone all’Egregio e-solerte Vlce-r«
Commlssamo Dott.. Torsello, al quale rac- - o
seve-~?*':

che' QPmpre si eCC]lS-

comaudlamo moltre ‘una ‘maggiore:
ritd sul suoL agentl,
sano massuue in: certe ore, in.cui. la loro
--presenza nei ‘puntiprincipali : della cxtta,

sarebbe assolutamente necessana'

s .a.
P o

dlrettameute al’ Mlmsfero.-

Ly lnnn!ﬁnmento delle vie — Al-
tra volta cl‘slamo: mtereSsatl del bruttls-:fz;r.f‘«'fg-:

“simo .ed- antigienico . meonveulente ‘che: s1+

nsoontra ‘col” cattivo sistema sin’ ‘ora’ tenu-'- :j’

to a-Brindisi, ‘nello* spazzare le vie.w -
**Non -citiamo ' le ‘citta" prmmpall, ma:a
N-noi consta che paesi’ meschinissimi della.
Provm'ola, innaffiano- le’ strade basolate
~prima-di spazzarle, evitando cost’

POIVQPG, poteute vexcolo ‘d’ogni’ genere-in-

fettxvo, si-elevi. dal. suolo, mettendo lu se-e
”0 Pe”COlO la pubbllea Salute..,,_, R

-

~Siamo- tornati :questa. volta in argomen--. .

to,fper' ottenere ‘dall’attivita - dell Assesso-.v

"re Caiulo, un' provvedlmento enerﬂxco al 2/18

rlouardo.;_-_ I 2

PR

“La Squadra — Appreudmmo da1

. M»«g v

‘che. la v ;.‘ Y

ﬂxornall di. Taranto - che’la-'Sq uadra’ 1ta-~<.-.»““'

llaua prlma d’mtr'apreudere 11 viaggio per
il levaute, St tratterra, qualche tempo *m

Cquellaseitta, o T et

R Y

B a Br1ud1s1‘ ’~;:

‘1';__ Nei- staivla’ umba 3 ! ! '¥

to ’\Ilmstema]e 28 giugno- ulnmo scorso, ‘8

baudlto un -concorso :a 150 posti-di- udt-«
‘: tore’ mudlzmmo nel mod1 prescrlttl “dal- v

lAr't 3 del<'R.® Decreto 10 Novembre
1890, e “delle cwoolam _9 Lu0ho 1894 e
ll Luvho 1895 S : ‘.
lJna moslru dl Vllll
ta — Periniz latlva del Cn*oolo Enoﬁlo
Itahauo, vel febbralo 1903 *sara teuuta
“in. Roma uua. ‘Mostra uamouale di ‘vini,
:olu e lrutta mveruall
“zione~ roﬂlouale ‘agraria’ .del. -

delle .

Lazlo,

quah l’on. Baoeelll, ‘ministro . dell’ aoncol-u )

_rs( P

tura, ‘ha “accéttato ‘il patronato.

“Avviso -di emncorsn — Con Decre- ..

A v o s
-
o

0Iii e fl'ul-

e -

Sappiamo iutanto che al- rlol\ardo dl-

ver31 cittadini* 'stanno procedendo ad una. - oo
~speci¢’ d’ inchiesta, ‘intenzionati di t‘lfemrue\;:ﬁ;

‘nonché: un’EspOSl- > ﬂ 5

. Le ‘mostre offriranno un- partlcolare TR

toresse per. le : onorificenze: concesse dalf_;{“5%{;;‘7‘
“Re; e per le- .medaglie- ‘concesse dal m‘ml-‘;.?;:‘;,
.‘stero d’avmcoltura da Oamere i com-__j;ff-f'g.;j_-;:1-_

merolo e’ da altrl eutl AN T

¢ Saranno: stabiliti: moltre vari preml ln‘_'{f?—;;f‘,
denaro per. lé gare. frai produttori di. vuu-.j[lii'f_‘f‘*‘;

“fini -in bOtth‘]la fra i-produttori’ di. vini
adattl ‘al . consuino: popolare, e-fra -i sooi
del .Circolo. Enofilo’ Italiano, produttonss

commerclantl 'di vini- rossi. da pasto. -
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'Sl veude um pamgha dn cavalh bm - .‘oratl,
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..razza Farina,:con relatlvn ﬁmmeutl plaecau m

argemo.,._
‘Un due mannox m othme oondnznom e hvree

: - uuove It tutto -a. _prezzi: convenienti.”

Dmgersn per trattau\e da- Fraucesco Luol:ml

oooohlero del - Slg Cav COppolﬁ in Leoce.,
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